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G I I OTTANTANNI 1H>¥ THOMAS 2VSL A N N 

Passione armata 
Egìl però hu imparato 
E irti ci istruirà 
(Goethe, Faust, 2' parte) 

Rullo o t tantenne T h o m a s 
Manti molti ««uggì appar iran
no o i a , «• molt i M occuperan
n o «leiToperu Mia. lui è giu
s to d i e sin «osi : noi tcilc.si'liì 
infatti <lol)l)iaino a in me Ite re 
i l inau / i ii noi Messi c l ic «lol
la morte «li Goethe e <li Hei
ne non a b b i a m o più prodot to 
oo-ìMin poeta cl ic rappresenti 
il nostro nopoln cos i g lorio-
Miniente ed nmabiltm'iiU', nel
le migliori sue possibi l i tà , c o 
mi* lo rappresenta T h o m a s 
Mann. 

Si. »«• ci g u a r d i a m o intor
no nel l 'emisfero occ identa le , 
v e d i a m o c h e a t tua lmente non 
«'è nessun popolo che pos-
M'ggu nella propria lettera-
ini a un così va l ido rnppre-
M-utniite de l l e proprie carat
teristiche. K (piando «ffermiu-
mo c iò . non «liincnticliiuiiio 
a l l a t t o tutti i grandi perso
naggi <' precursori c h e fiono 
Mirti tra noi sin dalla metti 
tiri s eco lo scorso . Ma nessu
no ha percorso nel processo 
della p iopr ia e \o lu / . jone in 
maniera più t ipica di T h o m a s 
\ lau i i la orbi ta c l ic era pre
scritta a noi tutti , complesM-
xaineii le . l'i noi p e n s i a m o al 
s i lo fondo di .sentimento, al le 
sin- raff iguro/ ioni creat ive , al
la stia riflessione anal i t ica ci" 
al s u o l o m p i t o MK'inle. 

C o m e c i t t a d i n o ilei seco
lo XIX, il g i o v a n e T h o m a s 
Manu esordì c o m e un conser
vatore dei sent iment i . 11 crea 
ture dei lUiddcnbrooks, di Al 
te/./.n li vali' e del la magg ior 
parie dei racconti a s s u m e una 
posi/ . ioue s impat i zzante e d in 
NÌCIIIC Mclt icn ili fronte a l lo 
s v i l u p p o degl i uomini « del le 
s i tuazioni da loro prodotte 
l.e cose del p o s t u l o gli sem
brano d e g n e <li essere amate , 
il < an imino \ e r s o l 'avvenire 
«•stremamente problemat ico , 
il s u o t ipo «li artista «locisa 
nienti' in pericolo . Nel rnc-
«•«uilo Toniti Krofier Mann fu 
aleni le c o n s i d e r a / i o n i compii 
r a t i i e sul la letteratura russa: 
nella propria miss ione lo 
scrittore tedesco non vedi 
«pieliti profonda sconvo lgente 
umanità che è invece cos lrct 
to a ri levare pr«'ss<> i suoi 
4-ollcghi ad Oriente , da T u r -
gheniev ti Tols toj . Quest i han
no nti popo lo d ie tro ti sé, in
torno n sé, un p o p o l o da gui 
dare. un p o p o l o da servire. 
«•d è ques to il c o m p i t o jnera-
v ig l ioso che h a n n o assunto 
p ienamente . 

Così Mann sa luta la prima 
guerra mondia le c o m e min li
b e r a / i o n e da un i so lamento 
troppo indiv idual i s ta . Ora un-
«lt<* il p o p o l o tedesco ha un 
««impilo, CÌIM* que l lo di s.o-
pr i 'vv iuTe , d i affermarsi di 
fronte ud un m o n d o ost i le ; <•(! 
liti una miss ione: c ioè quel la 
dì resistere, «li vincere c o m e 
Feder ico II. 

A v v i e n e però che il t ipo 
u m a n o del tedesco inebriato 
«Iella propria personal i tà di-
spia«e a Mann, gli Mann, gli dispiace 
in maniera asso luta . K" ili 
nuovo qiicH'HcrlxTt H a g e n -
s troem. il pnroenti «lei Rud-
dcnhrooKs. «pieiriinliv idno che 
MI sfruttare in proprio favore 
!«• forze della c o m u n i t à , dei 
vincitori vinti . E l o scrit tore, 
il ««niMTvatorc «Iella c iv i l tà 
>i sente g r a d u a l m e n t e «Iiin-
tnnt<» a lottare |MT la R c p u b -
bli«a «li W e i m a r : questa in
fatti sarchi** stata in g r a d o 
di offrire al p o p o l o t edesco 
un «'Trigono democrat i co , <c 
f o w rins< ita a g iungere a l la 
.- interiorità protetta «Ialiti for-
/ , i ». Così . Mann spera c h e la 
g ioventù tedesca, la borghe-sin 
- a d i r a di c iv i l tà possa arri
vare ad un radica le r innova
mento , e si a l lontana «sempre 
più dec i samente «la tut te «inci
li- torrent i c h e a partire «lalla 

inflazione vorrebtoro a b b a n 
donare il MIO popo lo ai falsi 
profet i irvuzioiiari ed uvidi 
ili r ivincita. Perciò, «ilopo lu 
Montagna Incantata, il s u o 
sprofondarsi nel l 'antichità bi-
b l i i o - g i u d a i c a signif ica una 
chiara presa di pos i / i one c o n 
tro il furioso ant i semit i smo, 
il quale mediuntc lu menzo
gna «lei < c o l p o di pugna le > 
voleva «illontanare da l l e c l a s 
si dirigenti la responsabi l i tà 
per la guerra perduta. Nei 
(piat irò volumi del MIO ro
m a n z o su Giuseppe . T h o m a s 
Mann innalza una muragl ia 
c h e dovrà servire i>cr proteg
gere ,sè ed i MIO! dai male 
che Ma per sorgerò Mill'oriz-
zotit» e c o n cui egl i non vor-
rebl)c avere nul la a eh» fare. 

Mn In seduz ione riesce: gli 
I l a g n i s i rocni sono in Imito 
riusciti n«l imprimere ni vol
to del la Germania l 'aspetto 
«lei cotuiuis latore capi ta l i s ta . 
Sprofonda la Repiibblicu di 
Weimar, tutti co loro cl ic in 
essa M'iitono in sé il soffio 
de l lo spir i to e «Iella l ibertà. 
per non essere trascinali nei 
c a m p i di conccutramei i to , de
vono emigrare e guardano al
la patria irosamente, dec is i 
a l la resistenza. T h o m a s Mann 
è «-«ìstretlo a ricomincerò cl ic 
t u l i o il .suo ambiente conser
vatore della cultura in «mi 
a v e v a v issuto a Monaco, u 
m e n o c l ic non si fosse dec i so 
ad emigrare in (svizzera o 
in Austria , si era già c o n s e 
g n a t o al Diavo lo , .sin «la un 
periodo iti cui non sembrava 
cos i . 

Nell 'estate i « m T h o m a s 
M a n u «'• in Provenza , pro 
fondamente c o l p i t o nei s e n 
timenti e ne l lo spir i lo . Noi 
lutti c h e c i i n c o n t r a m m o là. 
a v e v a m o mol to «la scherzare 
sul Regno Mil lenario e su l l o 
spot tu to lo c h e «lava di sé. 
Ma chi tacque, pro fondamen
te ferito, era lu i : inut i lmente 
il MIO editore aveva «crea lo 
con lus inghe «li farlo ritor
nare in patria . Così , T h o m a s 
Mann, s empre più preso dai 
suoi lavori |*>r il romanzo di 
Giuseppi*, con In sua ce le 
bre lettera al l 'Uniier.s i là «li 
Bonn «he aveva o s a t o logl icr-
gli la laurea ad honorem v 
In Mia qual i tà di let lesco. è 
il rappresentante di tutta la 
borghes ia rimasta a «'usa, la 
< e m i g r a z i o n e interna J. D i 
venta portavoce di «niella ati-
toriflesMonc. «li «pieliti a l l ean
za con Jti c lasse o|>craiu in 
lo l la che d'allora in poi rap
presenta tutta la sua s'ieruii-
za. (ulta In sua riduciti nel
l 'avvenire. S<»1«> in Isvizzera. 
negli Stati I n i t i di R«nisev«*H. 
nacque il n u o v o Manu. l."o-
i*,«Ta stia migliore, «'he «-ni 
sempre s i a l a raccolta in im
portatili vo lumi di saggi , si 
trasformò nella pass ione ar
mata «lell'umanista. e c o m e 
noi lutti , anche lui sapeva 
«he li il s«'<«)iido <T«II1O. «pie-
sta volta lieti più trag ico ed 
ineluttabi le , «vreblx* abbat tu 
to il co losso «Ini p iedi «l'argilla 
del Regno Millenari*'. ins ieme 
con lut to il fascismo. Cosi 
iielln Iieltissititu r ievocazione 
di G«K»lho in Carlotta a Wei
mar, egl i l o innalza a patrono 
«Iella vecchia e <l«'lla nuova 
Germania , ( .osi la sua voce, 
portata dal la radio nel m o n 
d o intero, assunse epici tono 
c o m b a t t i v o che gli era m a n 
c a t o nella g ioventù , «-osi nel 
Doklor Faustus egl i <!C«TÌSSC 
il v iagg io al l 'Inforno di lui 
s tesso e «li tutti i buoni tciiV-
sch i : cos i IM'1 s u o ce lebre «let
ti» <leH*< nnt ibnlscevismo. fol
lia suprema del nostro .seco
lo s. «-gli c h i a m ò con \«>cc m e 
tall ica alla lotta contro il 
male. Y. «o«ì. c o l p i t o «Ij gra
vi sventure , «lissc di sì ol la 
via verso la liliertà. con tutte 
le MIC «liffieolià. le MIO tor
tuosi tà: e «on la <!**« isione 
c h e porta alla vera «Icmocra-

1 y» 

titi di cui egli è oggi uno 
dei principali esponenti. 

I/ottantenne Thomas Mann 
lui in mutuerà giovanile evi
tato alle generazioni future 
la sconfitta «Iella borghesia 
del 1K4H. Il qualsiasi costi che 
il magistrale narratore abbia 
regalato a noi lettori, o e 
potrà r«'galare in avvenire. 
•farà irisplendere m'Ha Ioni 
partiiolarilà ««une nella loro 
tipicità lutti» le faiTC di timi 
sostanza umana ed artistica 
che possano «-ssére conci'sse 
m-lla metà del noslro MV«»1O 
a un solo, granile individuo. 
Nella forza e jiella potenza 
dei nostri fittoti tempi «he 
vorreblx'ro superare Iti «riter
rà e ottenere la pace per tul
io il mondo, noi salutiamo 
Thomas Manu e lo ringra
ziamo del suo coraggio. «Iella 
sua tenacia, «Iella sua nltc/zii 
ed ampie/ /a spirituale, e «li 
tulli i giochi «Iella immagi
na/ione «ho oggi un «irlisla 
è iti grmlo di donare. 

AitNOLD ZWEIG 

(Dal mitiii-ro spretale «Il II 
ContcmiHiraiM'o dedicato a T/io-
HUIS Afa»il, per il atto ottante. 
«imo conipd'iimio/. 

IL CONVEGNO SULLA RICERCA TECNICA E SCIENTIFICA NELL'U.R.S.S. 
* — * • * — • • i • i i - . • • 

La centrale elettrica 
più potentedel mondo 

Surà ultimata fra qualche mese H Kuihiucev - Il pròMema dolio lince ili trasporto ud altisHimc 
tensioni - Prossima la TV a colori -Un apparecchio televisivo costa da 50.000 u K0.000 lire 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, maauio. 
SI è svolto «turante 1 giorni 

scorsi nella nostra città, pres
so la Società Umnnltutin, un 
importante Convegno .nulla 
ricerca tecnica e scientifica In 
UHSS. Hlportinmo qui 1 dati 
più Interessanti riferiti da
gli ingegneri Slmonlni sulla 
televisione e DI Pasquantonlo 
sulla produzione di energia 
elettrica. 

L'Industria e la scienza 
elettroniche hanno assunto 
negli ultimi dicci o quindici 
unni tino sviluppo imponente. 
In Unione Sovietica 11 pro
blema è stato affrontato con 
mezzi vistosi ed i risultati 
ottenuti ci sembrano di gran
de rilievo. 

N e 1 l'industria elettronica 
occorrono in buon numero 
quadri aelez.lonatl ed ulta
mente specializzati, sia che *ri 
tratti di Ingegneri sia di 

tecnici e di onerai. Per questo 
scuole «pccltuÌ7Jtate, funziona
no in tutto le Repubbliche. 
sovietiche, e nello Università 
e nel Politecnici si tttudiano le 
materie Inerenti all'elettroni
ca; " in particolare esistono 
oggi In UHSS sei cattedre 
universitarie di 'televisione. 

Questo lavoro di prepara
zione del quadri- e di studi 
specializzati non è certo co
minciato ieri: i primi inte-
rc.wantl brevetti sovietici In 
campo televisivo risalgono al 
1031, e le piime ricerche 
sperimentali, condotte con 
larghezza «li mozzi, al 1937. 

Tipi ili ricevitori 
Cominciarono allora gli stu

di e le esporien/.e a Mosca e 
a Leningrado, con 240 n 343 
lince di definizione, mentre 
U servizio regolare ebbe Ini
zio nel 1041 ^u 441 linee. Tale 
servizio fu interrotto per la Thomas Alami nel lo «tuillii «li-llu nuu IMA di '/.urino, In Kvlxzrr» 
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LA SITUAZIONE NELLE CAMPAGNE OVE OPERANO GLI ENTI DI RIFORMA 

Anche l'arcivescovo di Rossano 
deve insorgere in difesa dei disoccupati 

«rtr Ogni Vagabondo Sistemato f, - La folla in attesa della chiamata - Quello che è stato realiz
zato in cinque anni - L'arme del collocamento si spunta nelle mani dell'Ente Sila e della DC 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSENZA, maggio. 
Al centro «il piazza delle 

Vittorie, che. è tra le più am
pie della città, si leva un 
monumento circondato da al
beri ed aiuole; non è un vero 
fliardino e tanto meno un 
parco, ma in que.ifa «taf/ione, 
I» cui il sole aia comincia a 
scottare, uno dei pochi luoghi 
di Cosenza che o/Jre l'illu
sione di un fresco refrige
rante e, tuttavia, nel geryo 
popolare, esso vien chiamato 
la Corea perchè Qui, fin dalle 
prime ore del mattino, restu 
accampata una folla di po
vera gente formula da intiere 
famiglie con dotine che por
gono il seno a latranti, vecchi 
che dormono sulle panchine, 
raonrri sdraiati nelle aiuole r 
uomini che in gruppo parlano 
sommessamente volgendo di 
tatilo in tanto lo sguardo al 
portone del palazzo dove al 
primo piano ha sede la fede
razione comunista e al supe
riore l'ufficio provinciale del 
lavoro. Corea, perchè questa 
folla cenciosa, con la sua roba 
racchiusa in grossi fazzoletti 
neri o in scatole di cartone, 
ha appunto Varia spaventata 
e ansiosa dei profughi che, 
scampati a una razzia o a 
un bombardamento, fanno so
sta prima di riprendere la 
fuga. E sono realmente fug
giaschi venuti in città dai 
loro paesi arroccati tra i 
monti, inseguiti dalla miseria, 
dalla fame, dalla disperazione 
che imperano lassù da secoli 
ma che sono diventate insop
portabili in questi ultimi 
tempi. A lungo hanno resi
stito. lottato, sperato in un 
cambiamento che fu promesso 
e non è venuto ed ora si son 
lasciati convincere che unica 
via di salvezza resta la fuga 
Sulle bocche degli uomini 
corrono nomi di paesi lontani 
e di città sconosciute pronun 
ziati con timore quasi fossero 
di mostri dalle fauci infuo 
cate: Caracas, dicono, Buenos 

Aires, Rio, Sidney. E le don
ne, che prese da spavento 7ion 
vorrebbero ascoltare, chinano 
ancora 7>iù la testa e, tstinti-
vaiuente, coprono con {a ma
no, come per protenderlo, il 
bimbo in grembo. 

Sulle strade che da Co
senza si partono per i Comuni 
silani ad ogni curva trovi un 
«rande cartello con lu siala 
O V S che vuol dire Opera 
Valorizzazione Sila ma che il 
popolo, con amara ironia, tra
duce Ogni Vagabondo S is te
mato; i cartelli sono molti ina 
i « vagabondi », coloro cioè 
senza terra e senza lavoro, 
che lianno ottenuto una s iste
mazione ben poelti e. poiché 
l'epoca delle promesse è tra
montata, dalla sola provincia 
di Cosenza, ogni unno, emi
grano all'estero oltre qtmuli-
cimi/a persone. 

La folla che sosta ogni mat
tina tra U: aiuole di piazza 
delle Vittorie è appunto in 
attesa di una e chiamata >: 
hanno letto un manifesto af
fìsso in paese, sono andati a 
(tarlare m mi certo ufficio, 

turino preparato le « carte ». 
ottenuto il passaporto ed ora 
pccoli qui pronti a partire su
bito. Di tanto in tanto qual
cuno con certi fogli in mano 
esce sul portone e gli uomi
ni gli vanno incontro, lo at
torniano, lo riscolfano. Io se
guono per le scale. 

Dietro la inevinin 
L'atmosfera ili Cosenza è 

data anche da l la continua 
presenza di ques te folle in at
tesa di andarsene lontano ol
tre gli oceani. Ci sono poi, in 
contrasto, le numerose camio
nette, i c a m i o n , le vetture 
con la sigla O V S che attra
versano continuamente le 
strade a grande velocit i ! fa
cendo pensare a una vita cit
tadina dinamica e nuova. In
somma, a Cosenra , si resta 
innanzitutto colpit i dal gran 
numero di persone in procin
to d i emigrare, dal gran nu
mero di dltoccupati clic va-

INTERVISTA A CON II, REGISTA W I O M O M 

Un racconto di Pavese sullo schermo 
Superati gli ostacoli sorti forante la lavorazione • L'opera si intitolerà « Le amiche » - Le 6gure dei protagonisti 

DALLA NOSTHA KEDAZ10WE 

TORINO. i.ujj;a«o. — Solo a 
prezzo di mo.'ta tenacia, supc-
rrjido 05ta«*oli di vario gisiere, 
Micheiantelo Antonioni è riu
scito a realizzare il progetto di 
« girare » nelle v i e di Torino 
Kb esterni del suo nuovo film. 

Le ?m:che- . Può apparire stra
no che ci sia voluta ue. la i ena . 
( i a r tieilo.- . inazione per p e n a 
re nel'.a ?u.'» s«*do naturale ur.a 
--.oria che a T o n n o «i .--.-olse 
•r.terarr*"n:e r,ia in un mondo 
cerne quel lo del c inema d*oBSK 
«love le vicende ricostruite ar-
*.ficiONam«:i;e. in luoghi ano-
r..mi o «rd-iiruiura falcati sor.o 
all'ordine del giorno, it fatto 
insolito è invece l'incontrare 
un regista che non accetta com
promessi. a costo magari di 
troncare la lavorazione. 

Proprio ciò stava per acca-
c e r o a -Lo ami«ihe«. se al posio 
(ioz'A iniziali produttori Gel film 
non fosse subentrata una nuo
va casa di produzione. I primi 
produttori infetti, per leggerez 
za o incomprensione, ad un 
certo momento non avevano più 
a-*woondato l e intenzioni de ! 
regista. Venuto a Torino in mar
zo a studiare luoghi e strade. 
Antonioni si era visto costretto 
a sospendere l e riprese. 

. Un'interruzione oltremodo 
•piacevole — ci diceva ittri l'ai 

tro. il regista — non .«olo per 
il ritardo che ne è derivato. 
ma anche, e soprattutto, per 
l'avvilimento che l'artista ine
vitabilmente r.e ris«'n:e: a w m -
mento pericoloso (e produttori e 
censura lo sanno bcnL^simo) 
perché, smorzandosi l'entusia
smo. potrebbe subentrare la 
stanchezza -. 

Fortunatamente questo non è 
il nostro caso. Ad intralci supe
rati. Antonioni è di nuovo a 
Torino, con tecnici ed attori. 
per ripr«ndere sul posto le sce
ne In esterno e gli interni • au
tentici » del vecchio centro cit
tadino. * 

Il desiderio di autenticità ben 
Io .4 cornpreiKir .•=•* si t enr pre
sente che « Le amiche » è tratto 
da un racconto di ambiente 
torinese: si tratta di uno dei tre 
romanzi pubblicati da Cesare 
P a v ì s * nel volume • La bella 
fatate - e. orecL<sam«*n;p. di quel-
Io intitolato . Tra donne sole ». 

Una dichiarazione di Anto
nioni sul contenuto del film. 
apparsa in parecchi settimanali 
al momento dell'inizio della la
vorazione f « si tratta di una v i 
cenda ed un problema moder
nissimi: la vita delle donne del 
nostro tempo, delle donne che 
lavorano, che si assumono re
sponsabilità. che raggiungono 
posizioni di con.ando »> potreb
be far pensare ad una profon

da alterazione dell'opera di 
Pavese, dato che i personaggi 
di questa — fatta eccezione per 
la sola figura di Clelia, la sarta 
che ha fatto carriera, partendo 
dalle condizioni di * piccolina » 
— son ben lontani dal lavoro e 
dalla responsabilità. 

Abbiamo quindi chiesto ad 
Antonioni le ragioni di un si
mile capovolgimento. La rispo
sta è accompagna".» con un 
sorriso 

* E* un» cosa che succede più 
spesso di quanto non si creda 
il vedersi attribuire affermazio
ni inesatte o. addirittura, mai 
avvenute. Lo spirito, i perso-
r.a^g. e le situazioni ó i -Tra 
aori.-.e -oI<* - sor.o alla et?-e d: 
• L*4 f-mich» - Né potrebbe es
sere altrirPTi'i. trattarxio.^ di 
un Im i.jip<r.i"'>. a*.I'ope-a c i uno 
<cr;'.;o-»» corri'» Pavese «. 

Antonioni non ha dovuto sol
tanto affrontare il problema co
mune a tutte le riclaborazioni 
cinematografiche di testi lette
rari. artisticamente elevati, il 
problema d*Ha fedeltà o meno, 
o meglio, del come dire cose 
nuove, senza tradire l'autore, 
ma — ed è lui stesso a sottoli
nearlo — notevoli difficoltà di 
ordine particolare. Da un lato. 
difficoltà formali, dovendo tra 
durre in linguaggio cinemato
grafico un racconto daTla tee 
nica del tutto caratteristica qual 

e quella di # Tra donne sole », 
cioè una vicenda che non con
siste in una vera e propria suc
cessione di fatti ma che scatu
risce dalle impressioni e dalle 
confidenze degli stessi personag
gi. Dall'altro, difficolta sostan
ziali dato il genere della ma
teria trattata e l'intervento del
la censura ch«- ha preteso non 
poche varianti. Pavese infatti 
nel suo romanzo presenta una 
serie di figure femminili, appar
tenenti alla ricca borghesia dei 
g i rmi nostri e immerse in una 
vita t; nto fatua quanto torbida, 
alla vj.na ricerca di un qual
cosa che dia un 5er>=o alla loro 
esistenza. 

Qualsiasi previsione o ipote
si sul come Antonioni presen
terà queste figure di donne sa
rebbe oggi mutile, oltreché az-
« : • » . ? ; è niù opportuno r.man-
dare GIUDIZI e raffronti a film 
ultimalo. 

E' di prammatica citare in
fine il nome degli interpreti. Ri
troveremo Clelia in Eleonora 
Rossi Drago. Ivonne Furneau e 
Mady Fischer faranno rivivere 
« i l io schermo Momina e Roset
ta. mentre a Valentina Cortese 
è stata affidata la parte di N'ene. 

Di minor ril ievo le figure 
maschili «Ielle quali Franco 
Fcbrizi. Ettore Manm e Gabrie
le Ferretti sono gli interpreti. 

M. G. A-

anno tristemente da una piaz
za al l 'altra e dal [tran nume
ro di' funzionari dell'Ente Si
la, sempre ajipurentcmente 
indaffarati (pare che (ptesti 
ultimi siano, oltre duemila). 

Ma quat'e, al lora. In vera 
situazione di questa provincia 
dove aiti da ci?ii*iir.fi>nii ope
ra quell'Ente che. come eru 
nei j iroyramml, anrciJur «io-
va io realizzare una profonda 
trasformazione sociale.-assicu
rando alla popolazione terra 
e lavoro? Con .l'istituzione 
dell'Ente «} «;uj sorta la /laura. 
dvll'ustegnatarlo. Gli usxegnu-
tari si d iv idano io» «ine «xitr-
gorie: podcriMi e quotisti. Po-
derista è colui che , ricono-
sciuto contadino » puro ... at
tiene rasscuwi:io'u> di alcuni 
ettari di terra ed unu casa 
dove va a vìvere con la fa
miglia. Fino ad oggi è stata 
assegnata terra a soli SGU po-
deristi. (Ma • l'asxcgnadlone 
non comporta l'automatica 
immissione del contadino sul 
fondo; nella stragrande mag
gioranza dei casi' e s sa rr*(a 
tuttora un semplice atto sim
bolico jiprcliè !<• co.li* non so
no state ancora costruite né i 
terreni f ras/ormrili) . .Ai «/noti
sti viene invece assegnato un 
piccolo fazzoletto di terra, 
una, due toumlalr. (La tomo-
lata è un terzo di ettaro). In 
teoria, il diritto ad avere 
quella « (piota „ di terra spet
ta a quasi tutti gli abi tant i 
d o v e opera l'Ente perchè casa 
virile concessa per intcoraro 
con il suo xfruttamento le ne 
erssiffi dei bilanci / «mi l iar i . 
E' infatti caratteristica di 
questa provincia l'assenza di 
industrie e la presenza di una 
vasta manovalanza che trova 
solo saltuariamente lavoro 
nella costruzione e riparazio
ne di strade, di ferrovie, in 
opere pubbliche e nell'edili
zia. I p iù fortunati r iescono 
« fare 120. HO giornate al
l'anno. Ad esù v i e n e conces
sa quella Intitolata di terra 
per potervi piantare un po' 
di patate e di grano con cui 
cibarsi durante una parte del
l'inverno quando non si trova 
da fare alcun lavoro. 

Questo, dicevamo, e in teo
ria. ma nella realtà, dopo 
cinque anni di a t t iv i tà de l -
l'Ente, un grandissimo nume
ro di braccianti continua a 
restare senza terra «* senza la
voro. Valga Vesempio di San 
Giovanni in Fiore che conta 
18 mi la e 500 abi tant i . Da 
ottobre nd aprile, in questo 
paese, i disoccupati sono 2500. 
I poderisti che realmente han 
no ottenuto la terra e una ca
sa dove sono andat i a v i v e r e 
con la famiglia solo 56 ; i quo
tisti circa XtiO. Millecinque
cento braccianti che avevano 
diritto alla - quota >. non han
no avuto niente perchè, si 
dice, terra da assegnare non 
c'è, mentre tutti sanno che 
l'Ente avrebbe, in complesso, 
dovuto espropriare altre cen
tinaia di migliaia di ettari. Ma 
di questo e di tutto l'operato 
dell'Ente Sila parleremo dif
fusamente vi pross imi arti
co l i , per ora v o g l i a m o rileva
re un fatto sostanziale: in 
c inqur anni , certo, quolcosn 
è stato realizzato, alcune ter 
re sono state trasformate, so 
no stati costruiti meuni vii 
laggi ed è stato, soprattutto, 
introdotto un moderno metodo 
di cultura con l ' impìeoo di 
concimi chimici e di merr>' 
mntorirrati , pr ima quasi del 
tutto . sconosciuti da queste 
parti. Ma una concreta tra
sformazione sociale ed eco
nomica dell'ambiente non c'è 
stala. Ente Sila e Cassa de ! 
Mezzogiorno, infati, non han
no ouarifo la piaoa p iù anti
ca, profonda * grave di que
ste zone , vale a dire la disoc
cupazione: anzi se nel 1952 
i disoccupati erano 26 mila, 
nel 1954 salirono a 31 mila e 

quest'anno sono già 34 mila. 
Cosi, nello scorso aprile, si 

sono avute dovunque grandi 
manifestazioni ix-r ottenere 
lavoro: una richiesta niente 
affatto generica ma concreta 
perché Implica l'applicazione 
di un preciso articolo «Iella 
cosiddetta legge Sila. SI trat
ta dell'articolo 10 in base al 
«piale l'Ente «leve realizzare 
e far realizzare dal proprieta
ri del comprensorio (qui i 
lìarracco, i flerllnolerl, I To
scano, eccetera posseggono 
tuttora vastissime estensioni 
di ferra) opere di trasforma
zioni fondiarie, di irrigazione, 
di migliorie. Tale articolo non 
è stato mai applicato mentre 
si calcola che esso potrebbe 
assicurare almeno orienta 
giornate lavorative all'anno 
per ogni disoccupato. 

La gravità della situazione 
ha indotto anche un alto pre
lato a intervenire per appog
giare le giuste richieste dei 
disoccupati. Nella pastorale, 
intitolata Disoccupazione e la
voro, emanata recentemente 
dallo arcivescovo di Rossano 
si trova un'analisi abbastanza 
esatta delle cause che stanno 
nll'orioiiic del profondo ma
lessere popolare in questa zo
na. * Siamo riconoscenti — 
scrive l'arcivescovo riferendo
si al governo — per quello che 
si è fatto e si va facendo. Tut
tavia non rare volte costa
tiamo che dinanzi a prestanti 
richieste di interventi supe
riori, affine di tradurre in at
to progetti di opere urgentis
sime tper la salvezza di cen
tinaia e migliaia di anime vi
venti e sofferenti, per impie
gare operai bisoanosi, c i si 
risponde che tali lavori pro
posti non possono essere ese
guiti per II loro altissimo co
sto giudicato assolutamente 
sproporzionato alla finalità 
della bonifica ecc. E alla luce 
di queste idee, si fanno in
sabbiare progetti e si sospen
dono opere che occuperebbe
ro centinaia di operai e ri
solverebbero annosi proble
mi di sofferenze e di lutti. 
Noi che vìviamo a contatto 
della realtà non possiamo non 
sentirci umiliati ed offesi di
nanzi a tali affermazioni e ci 
teniamo a far rilevare che le 
vite umane di vaste zone val-
gono molto più che i miliardi 
spesi in tanjjf altre opere non 
uroenti e qualche volta di 
lusso.» Le pubbliche Autorità 
superiori si rendano conto 
delle reali necessità urgenti 
delle nostre popolazioni e, 
rompendo ali indugi e sem
plificando le pratiche buro
cratiche. diano lavoro a chi 
ne ha veramente bisoono per 
il pane •». 

Le pennone fidale 
L'arcivescovo di Rossano 

non lo cita, ma è chiaro nella 
sua pastorale il richiamo « 
quell'articolo 10 della legge 
Sila cut abbiamo più sopra 
accennato. 

Dicevamo delle orondi ma
nifestazioni di aprile condot
te dai disoccupati per ottenere 
lavoro. Ma non è stato solo 
questo l'obiettivo della lotta. 
E* risaputo che, dovunque 
operino, gli enti di riforma 
si proponoono, con la corni
none o con il ricatto econo
mico, di dividere e so«7o1o«>are 
le masse lavoratrici. Con il 
suo mastodontico apparato lo 
Ente Sila è riuscito a pene 
trare nella vita di ogni paese 
immettendo in posti di par
ticolare importanza persone 
di rua Jtducia. In tutti «questi 
oaesi il collocatore della ma
no d'opera disoccupata eser
cita una funzione delicatis
sima perchè, non essendo 
state ancora costituite le com
missioni comunali previste 
dal la leooe, è lui che stabi

lisce chi deve essere avvialo 
al lavoro e chi no. 

Ebbene, che cosa avviene in 
provincia di Cosenza? Su 53 
collocatori comunali 43 sono 
attivisti democristiani, 4 mis
sini, quattro cosiddetti indi
pendenti, 2 monarchici. Cosa 
tanto più inammissibile te si 
pen^a che in gran numero «H 
questi paesi (a maoaioranza 
della popolazione è costituita 
da elettori di nartitl di siili 
«Ira. Ma tant'è! L'Ente Sila e 
i notabili democristiani ave
vano necessità di questo stru
mento per ricattare, dividere, 
intimorire. " , /•• s • 

Niiuazloiie Meulfita 
Nello scorso aprile, dun

que, soprattutto nei comuni 
della fascia Silano, i disoccu
pali si batterono perottenere 
lavoro, ma anche ' e soprat
tutto per ottenere ' la cosid
detta graduatoria stabilita 
dalla legge del 2<J aprile 1949. 
Fino ad allora che 'cosa era, 
Invece, avvenuto? In un co
mune, ad esempio, c'arano tS00 
disoccupati elpo.isibiUfà di «la
voro per cento di essi: il col
locatore sceglieva quei cento 
di tuo arbitrio in base natu
ralmente a - discriminazioni 
politiche. Con la loro lotta, 
durata quasi un mese, i di
soccupati hanno ottenuto una 
prima grande vittoria : ora 
viene compilata e resa pub
blica la graduatoria di coloro 
che debbono essere avviati al 
lavoro, in base all'anzianità 
di disoccupazione, al carico 
di famtnlia, alla.qualifica, ec
cetera. Messo sotto controllo, 
il collocatore non - può' più 
operare arbitrii p ricatti, lina 
arme SÌ è spuntata nelle mani 
dell'Ente Sila e della D.C.. Ma 
altre gliene restano per fron
teggiare, con soprusi e illegali 
limitazioni delle-libertà, una 
situazione di miseria e dì 
malcontento che la ' tanto 
strombazzata riforma, la qua
le avrebbe dovuto portare qui 
il benessere, cosi come è. sta
ta finora attuata, ha appena 
scalfito con qualche elemen-
tarissima innovazione. 

RICCARDO LONGONE 

flueiTu, che portò alla com
pleta distruzione «lejjll Im
pianti esistenti, e votino rl-
{iroso nel 11*48, quando tutte 
e piaghe del conflitto erano 

ormai fiatiate, l.a defirvi/.Iotio 
poro fu portata ad un nume io 
più alto: 025 lince, analoga
mente a quanto avviene nel 
centro Europa (in Ainericu .'ti 
è fermi sullo 525 lineo ed in 
Inghilterra-«uMo 405). 
• Sono In cor.se» studi ed espe
rienze per portine la defini
zione oltre le mille linee, ma 
il problema, assai complicato, 
è ancora allo .studio. l'iù 
prossima, Invece, pare OKRI 
nhtftiiHa/.lone di emittenti 
televisive'n colori, le cui t ia-
tmlHsioni potranno c-sser ri
cevute anche In bianco e nero 
dogli apparecchi O^KI in com
mercio. Le trasmittenti tele
visive. principali sono ojJKl 
nell'URSS «juelle di Mosca. 
I^onltiKi'»!». Kiev, Odessa, 
Sverdlov, niKii, Tallio. Minsk, 
Baku, Knrcov e Totmk. 

E' interessante a «iiiesto 
punto «lare uno «Ritardo ni 
tipi. di televisori e al loro 
prezzo, cioè alla loro possibi
lità di diffusione. Il ricevitore 
TV con schermo piccolo (9 
pollici) costa 1200 rubli, quel
lo da 12.pollici-11100 rubli. Sta 
per esser messo In commercio, 
sempre al.prezzo di 1000 rubli, 
un ricevitore con schermo da 
17 pollici. Per farci un'idea 
del costo effettivo di tali np-
parcechi ricordiamo che l'opc-
ralo-tlpo Sovietico guadagna 
1000-1500 rubli al mese, men
tre «lucilo italiano guadagna 
meno di 50.000 lire: sarebbe 
(minili come so sul mercato 
italiano fosso messo In ven
dita un -televisore economico, 
con'schermo piccolo, al prez
zo di 50.000 lire, ed uno con 
schermo grande a BO.OOO. 

L'Industria della televisione 
sovietica ' registra un vasto 
Incremento: nell'anno In corso 
saranno prodotti 700.000 ap
parecchi televisivi, e nel 1956 
oltre un milione. La produ
zione totale «lei triennio 
'54-'50' sarà di sei milioni di 
apparecchi televisivi. 

Il* problema della prodti 
zlonc di energia elettrica é 
etato sempre posto In pri
mo plano nell'edificazione so
cialista. I Iprobleml Inerenti 
alla produzione di elettricità 
si presentano in UHSS in 
maniera del tutto particolare. 
Le risorge idriche del paese 
sono imponenti, specialmente 
in' Siberia, ma vssv sono si
tuate in zone assai poco po
polose, • lontane da centri i n 
dustriali. Le relative opere 
di sbarramento devono essere 
di- enorme grandezza, e ri
chiedono almeno dieci o quin
dici anni per essere ultimate. 
Oltre a questo, con le grandi 
dighe, si rende possibile l'Ir
rigazione di zone desertiche e 
ai presenta la possibilità di 
mutare il clima di intere re
gioni. S t presenta infine la 
necessità di riunire centrali 
lontanissime in un'unica rete 
di distribuzione, il che com
porta problemi di trasporto 
dell'energia che non hanno 
precedenti. 

E' nect-ssario dunque. In 
questo sentore, il lavoro col
lettivo di specialisti dei cam
pi più diversi, dagli-ingegneri 
civili ai geologi, dagli elettro-
tecnicl'ai botanici, dai meteo
rologi agli zootecnici. 

L'URSS è da vent'anni una 
vera fucina di specialisti in 
tal senso, e un gigantesco 
banco di prova di questo de 
licato ma formidabile lavoro 
collettivo. 

Nel 1923 la potenza totale 
delle t'entrali elettriche so
vietiche era di 2.276.000 chi
lowatt: dal 1928 al 1940 fu 
rono installate nuove centrali 
idroelettriche per 1.500.000 
Kw e centrali termoelettrich 
per 6.904.000 Kv.'. 

La produzione dell'energia 

PARIGI — EdaartK» De F i l i l e , che («a »UMrdhuti« t i r c t u a 
bs dato « Qvesti faaUmti > • ! Teatr» Sarah Bemhardt. per 
il Festiva! interanlMiale del d r i w s , M U la u » piana 
della capitale francete. Gli m t «eraiHa 4*e caapwntnti la 

«I pia—, la gtovafte to» D—Irli e Vf D'Anta»*» 

si moltipllcò, In tale periodo, 
di 7-tt volte, con ttn aumonto 
medio annuo dell'I 1%, cosa 
che non t> mal accaduta In 
nessun paese capi ta l i s t ico , 
neanche negli .•inni di più i n 
tensa edificazioni* industrialo . 
Nel 10.'I2 entrò in funzioni' la 
più grande centrali; d'Europa, 
ti Dnlepropelrowsk, con una 
potenza Installata di 500.000 
chilowatt- Duranti* la guerra, 
i «Ianni agli impianti furono 
graviss imi (la stessa dlt'.a di 
nniepropetiow.sk fu f.itta s a l 
tare «lai nazisti In fUK-i), m a 
già nel 1W.10 la produ/. ioue «11 
energia elettrica Mipriò d e l -
l'»7% le cifre del HI 10. 

Il plano qu inquenna le c h e 
sta per e s s e r compiuto 
(lll50-'55) porta rcali/ . /a/.inm 
ancor più imponenti . La p o 
tenza installata v i e n e r a d 
doppiata (tale risultato nel 
paesi capItaliMtlel pivi i-Voluti 
si ha in 10-11 anni) special-" 
niente mediante costruzione 
di centrali idroelettr iche per 
le quali , una volta u l t imat i 
i lavori, non occorre altro cito 
manutenz ione e sorveji l ianza, 
e non costoso combust ib i l e 
come nel le centrali t e r m o e l e t 
triche. Le o p e i e v e n g o n o 
compiute sia nella parte e u 
ropea s ia In quella as iat ica 
de l l 'URSS. Nel bacino del 
Volga sono s ta te costrui te t i c 
grandi centrali , ed altre ot to 
sono In via di c o m p l e t a m e n 
to; le più grandi a Kuib iscev 
e a Stal ingrado. 

La centralo di Kuib i scev , 
che sarà ul t imata tra q u a l c h e 
mese , sarà la più potente del 
montlo, con 1 suoi 2.100.000 
K w , e una capacità produt
tiva a n n u a di 10,7 mil iardi d i 
chi lowattore . Essa protlurrà 
cioè, da sola, circa un terzo 
del l 'energia prodotta da tutto 
le central i e le t tr iche i tal iane. 

Le centrali in costi u/Jonc 
In nitri bacini del la parto 
europea de l l 'URSS (oltre v e n 
ti) s o n o m e n o imponent i di 
quel la di Kuibiscev, ma s e m 
pre di una mole assai r i spe t 
tabile , come «juella di K a -
k o w k a , che entrerà i n f u n 
zione tra u n paio di m e s i , 
con una potenza insta l lata 
di 250.000 K w . 

L'util izzazione del le r isorse 
idroelettriche del la S iber ia 
riguarda sopratutto il pross i 
m o futuro, c ioè il p lano q u i n 
quenna le Il)55-'C0. S o n o già 
pronti progetti por l' inizio 
del la costruzione di una ser i e 
«il sbarramenti , central i o l a 
ghi artificiali sui f iumi A n -
gar, Ob, ' Irtish, Jennisse i , 
Lena ed altri ancora. C h i u n 
q u e guardi una carta g e o 
grafica al può rendere c o n t o 
de l l e d imens ioni di tali f iumi , 
p iù lunghi e con u n a portata 
assai superiore a quel la del 
Volga, e potrà farsi un'Idea, 
sia pur vaga, del la quant i tà 
fantast ica di energia c h e so 
ne p u ò trarre, a n c h e u t i l i z 
zandoli solo in parte. 

Lt! piemie ventrali 
Accanto a t a l i colossi 

dell'elettrificazione sovietica. 
stanno istallazioni p:u mode
ste, ma che presentano an
ch'esse notevoli problemi. 
Sono in funzione oggi oltre 
mille centrali ridotte, su pic
coli corsi d'acqua, con opere 
di sbarramento dal costo tra-
srcurabile, ma che hanno com
plessivamente una potenza 
installata di ben 1.500.000 Kw. 
Questa potenza aumenta ra
pidamente, poich»* 1 tecnici 
hanno studiato lo varie zona 
passandole « al pattine fitto ». 

Per convogliare taii quan
tità di energia elettrica, i 
tecnici e ì teorici sovietici 
hanno studiato tutti i proble
mi inerenti alla co5truz:one e 
al funzionamento di linet 
elettriche di trasporto ad al
tissima tensione, lunghe SOQ-
1000 chilometri per o?ni tron
co. I primi due tronchi, in 
corso di ultimaz.one, sono 
precisamente quelli Kui'o:-
seev-Mosca e Stalingrado-
Mosca, e costituiscono l'inizio 
di un'unica rete nazionale di 
distribuzione alla tens.or.e di 
400.000 volt. Non poàs.amo ora 
elencare tutti i sroblerm che 
tali linee, lunghissime e a 
una tensione eccezionalmente 
elevata, priìsentano. Esse van
no studiate con ia massima 
cura, e conviene costruirne 
prima dei modelii su cai far 
prove ad altissima tensione e 
di altro g e n e r e , tronchi 
sperimentali, appare<xmatu-
re spa ia l i e cosi via. 

Anche !e macchine, ia par* 
ticolare i g«?r»eraton e i tra
sformatori da installare nelle 
moderne centrali, sono state 
studiate appar.tamente. Nella 
centrale d: Kuibiscev. per 
esemp'.o, sono stati installati 
alternatori della potenza di 
126.000 K-w. nei qual. la parte 
rotante (l'albero che oorta la 
girante della turoina. il ro
tore dell'alternatore e le d i 
namo eccitatrici» pesa 3500 
tonnellate, e poggia sa un 
unico cuscinetto re'^-spinta 
con un «Lametro esteme di 
i 3 metri. Lo stud.o dj tali 
cuscinetti regslsp.nta è par
ticolarmente delicato. * ha 
costituito fino ad ozzz uno 
degli ostacoli principali aila 
costruzione di generatori ad 
asse verticale di potenza mag
giore. Ma !e esperienze e gii 
studi delle macchine del Vol 
ga sono stati assai Droficui, 
tanto che per le macchine 
delle centrali siberiane si 
parla ormai dì potenza di 
200-250.000 Kw per umtà. 

GIOKGlO MACCHI 
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